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La vita non è quella che si è vissuta, ma 

quella che si ricorda e come la si ricorda 

per raccontarla. 

 

Gabriel García Márquez 

“Vivere per raccontarla”, Mondadori 2004

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con il sostegno ideale dell’Arci di Nova Milanese

Questo libro è dedicato ad Enrico Rossi ed Elio Sala. Sicuro che mi avrebbero consigliato per il meglio.
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Istruzioni per l'utilizzo di questo libro

 

Già nel 1998 avevo pubblicato un dizionario su Nova Milanese. Oggi ho sentito il bisogno di aggiornarlo perché quei dati sono ormai obsoleti. Inoltre era appesantito da tutta una serie di voci che non riguardavano propriamente Nova, quanto piuttosto la società, in generale.

Il libro che avete fra le mani è diviso in otto capitoli più, alla fine, uno studio compiuto da Puccy Paleari sulle vie di Nova. All’interno degli otto capitoli, sempre in ordine alfabetico, il lettore troverà tutte le voci che corrispondono a quel capitolo. 

Certo, molte voci non appaiono. Alcune voci perché non mi sono sembrate importanti; altre perché mi sono sfuggite. In totale ci sono circa 800 voci (escluse quelle riguardanti i consiglieri comunali che sono più di 300). Poche, se le confrontiamo con un vero e proprio dizionario, ma abbastanza per far conoscere al lettore cosa è stata Nova e cosa è oggi.

Essendo tutto perfettibile, questo lavoro lo si poteva fare, forse, in modo diverso e certamente migliore. 

Credo, tuttavia, che la lettura di questo libro possa rappresentare un buon inizio.

Durante la redazione del libro mi sono posto il dilemma se cancellare tutte le vecchie voci e mettere solo le voci riguardanti Nova oggi. Poi ho deciso diversamente, perché mi sono reso conto che il lettore avrebbe avuto l’esigenza di un confronto fra il vecchio e il nuovo. Ad esempio oggi si parla molto, spesso negativamente, dell’immigrazione da Paesi stranieri. Io ritengo, però, che il sapere quanti immigrati ci fossero a Nova negli anni Cinquanta del secolo scorso, sia un dato importante per capire la realtà di oggi.  

La stessa cosa l’ho potuta notare nel capitolo dedicato alle Associazioni. Un radicamento importante, questo, per Nova. Eppure, gran parte di queste associazioni sono sparite. Quando chi le ha fondate, le ha gestite e vissute, ha abbandonato per diversi motivi l’associazione, la stessa è morta. Indagine sociologica, certo. Io, molto più semplicemente, ho cercato di far comprendere al lettore che alcuni decenni fa, la struttura e la ramificazione della nostra piccola società novese, era molto avanzata e direi moderna.

Oggi la memoria è un lusso. Qualcuno dice – come l’ex magistrato Gherardo Colombo in un suo famoso libro – che è un vizio. La memoria è spesso faticosa e ingombrante. Eppure, la riappropriazione della memoria, inevitabilmente, porta ad una crescita e ad una consapevolezza comune. Spesso la memoria è l’unico antidoto che abbiamo nei confronti del morbo dell’indifferenza, del qualunquismo, del razzismo. La memoria, quindi, come argine al disordine. Questo lo dicono in tanti e non sto inventando nulla. La memoria, però, deve essere coltivata, alimentata, sostenuta. Se non si fa questo diventa solo retorica, triturata nel grande frullatore dei mezzi di comunicazione di massa, banalizzata, magari, da un “mi piace”. 

Comprendere la differenza che corre tra ricordo e memoria significa trovare gli elementi per costruire il nostro domani. La differenza è sostanziale. Non per cullarci nella nostalgia, nella retorica del “si stava meglio quando si stava peggio”, quanto, piuttosto, avere consapevolezza che la memoria è il nostro scudo contro l’oblio e l’apatia. 

Pubblicare un libro nel nostro Paese non è impresa facile. Con l’aggravante che è molto costoso. Certo, oggi la tecnica ci aiuta ma poi è necessaria una capillare distribuzione, una adeguata pubblicità, magari trovare qualcuno (istituto di credito o azienda) disposto a sponsorizzare il libro. D’altronde è risaputo che oggi, in Italia, se il libro non ha, quanto meno, alcuni “passaggi” in televisione, non si vende. Allora è necessario trovare altre vie, trovare opzioni alla normale distribuzione, alla composizione, alla stampa. Insomma, se non puoi o non vuoi fare il giro delle sette chiese ed elemosinare qualche euro, il libro te lo devi fare da solo. 

Nella pratica, un nuovo modello di editoria.

È quello che ho fatto. Questo libro non ha un prezzo di vendita perché in tal caso avrei dovuto denunciare la cosa alla Siae, avere la possibilità di fatturare e amenità del genere. Poche copie stampate e regalate alle istituzioni. Poi, chi lo vuole, lo acquisti presso gli store che ci sono in rete, sia in formato cartaceo e sia in formato elettronico e-book 

Nella speranza di non aver dimenticato nessuna voce, il lettore, più precisamente, troverà i seguenti capitoli: 

	Sindaci, podestà, assessori, consiglieri comunali – In questo capitolo, il primo, si troveranno tutti coloro che nel corso degli anni, dal 1860 al 2018, sono stati eletti nel Consiglio comunale di Nova. Inoltre i podestà e i commissari prefettizi. C’è da precisare – come spiego nel cap. 1 – che non è stato possibile avere tutti i dati che riguardano i consiglieri comunali dal 1860 al 1923. Dalla Liberazione (elezioni del 1946) al 2018, il lettore, invece, troverà tutti i consiglieri comunali, divisi per data di elezione.  



	Comune, territorio – Le notizie che riguardano il Comune inteso anche dal punto di vista territoriale. Dalle prime lampade elettriche a quanto è costato il “nuovo” Municipio, da quanto guadagnavano i sindaci di un tempo a quanto guadagnano ora così come i consiglieri comunali, gli assessori, il segretario comunale e il presidente del Consiglio comunale, dal primo piano regolatore ai carabinieri, a quanti sono i poliziotti urbani di Nova e altro ancora.  



	Resistenza, deportazione, pace, guerra – Per quanto riguarda i partigiani, hanno voce propria solo coloro che sono morti combattendo o nei vari campi di eliminazione nonché alcuni partigiani che anche dopo la Liberazione hanno avuto incarichi pubblici o sociali. E poi le vicende della Liberazione, le organizzazioni partigiane, i caduti della prima e seconda guerra mondiale, le manifestazioni avvenute a Nova per la pace. 



	Economia, lavoro – Le notizie che riguardano l’economia novese, alcune aziende, le banche, i sindacati, gli infortuni sul lavoro avvenuti a Nova. Le vecchie filande e i Caaf, i redditi Irpef, la Tari ecc. 



	Associazionismo, cultura, informazione – Sono riportate le associazioni culturali e sportive del passato e del presente. Per ognuna di loro, in poche righe, la loro storia, l’ambito dove operano ecc. offrendo così al lettore tutte quelle notizie indispensabili per conoscerle meglio. In questo capitolo anche notizie sui giornali locali; anche quelle testate che non esistono più ma che hanno lasciato segno del proprio operato. 



	Mondo cattolico e non solo – Tutto ciò che fa riferimento al mondo cattolico (dalle chiese agli oratori, dalle associazioni di volontariato ad alcuni sacerdoti) ma anche notizie sulle due chiese evangeliche (quella cristiana evangelica e quella cristiana pentecostale) e la Sala del Regno dei Testimoni di Geova. 



	Sanità e interventi sociali – Quando comincia ad operare la prima ambulanza a Nova? In quale anno? Dove il primo ambulatorio? E quanti medici operano, oggi, a Nova? Questo e tanto altro si trova nel capitolo sulla sanità, dagli Interventi sociali offerti dal Comune alle associazioni che operano in campo sanitario. 



	Statistica – Riporto dati su Nova non solo ripresi dall’Istat, ma anche da altri enti di ricerca territoriale. Per sapere quanti sono a Nova gli analfabeti e quanti erano ad esempio venti anni fa, quanti i laureati, gli anziani, le vedove, i vedovi, i bambini che frequentano le scuole, gli immigrati stranieri e la loro provenienza. I depositi bancari dei novesi e quante auto ci sono oggi a Nova, nonché quanti rifiuti “producono” ogni giorno i novesi, il numero dei matrimoni ecc. 



	i rinvii – Nel testo, i rinvii ad altre voci presenti nel dizionario, sono indicati dal segno ► posto prima della parola secondo la quale il lemma è ordinato alfabeticamente (es. “stipendio ►assessori” rinvia alla voce assessori, stipendio). Quando la voce cercata, è in un altro capitolo, fra parentesi troverete anche il numero del capitolo nel quale la voce appare. Questo non vale per il cap. 1, quello dedicato ai consiglieri comunali, perché avrei dovuto fare innumerevoli “rinvii”. 





Non sempre è stato agevole trovare i dati di questa o quella associazione o ente. Molte volte ho trovato delle resistenze incomprensibili – quasi fossero “associazioni segrete” e non pubbliche – restie a comunicare il numero dei loro iscritti o il costo della tessera. È il caso, ad esempio, di alcuni partiti. Questi dati il lettore non li troverà e non troverà neppure chi non ha ritenuto rispondere ai miei quesiti o che riportano, nel sito del Comune, numeri telefonici e indirizzi e-mail inesistenti.

Per ultimo, al capitolo nono, una ricerca fatta a suo tempo da Puccy Paleari che ho voluto titolare “Storia di strade, strade di storia”. Una ricerca che dimostra, in modo lampante, come cambiano le denominazioni delle vie, secondo come cambia la situazione politica del Paese. 

Voglio sperare che questo libro possa rappresentare elementi di conoscenza importanti. Sta al lettore novese, ora, avere la pazienza di leggerlo, sfogliarlo, consultarlo, farlo girare. Sul libro non c’è nessuna sorta di copyright, convinto come sono che il sapere, la conoscenza, non ha proprietà e deve circolare liberamente.

Adriano Todaro

ottobre 2018


 

 

 

 

 I dati raccolti in questo libro, arrivano sino alla metà agosto del 2018. 

 Un libro come questo che tratta molti dati e nomi, è soggetto ad errori. È pressoché impossibile pubblicare un libro senza errori. Malgrado i controlli, gli errori spesso rimangono e si fanno notare solo a stampa terminata. Come dice una filastrocca-componimento sugli errori “… Neppure il microscopio a scorgerlo è bastante, prima; ma dopo esso diventa un elefante… se pur dell’opera tutto il resto è perfetto, si guarda con rammarico soltanto quel difetto”. Mi scuso, quindi, con i lettori per gli eventuali e non voluti errori. 

 La foto di copertina della vecchia Nova fa parte della collezione di Angelo Baldo ed è stata tratta dal libro “Storia di Nova” di Massimo Banfi e, appunto, Angelo Baldo. Quella a colori della Nova di oggi, è tratta da Wikipedia. 

 Un grazie di cuore, a tutti coloro che hanno voluto fornirmi notizie per la realizzazione di questo libro. Non faccio nomi, perché c’è il pericolo di dimenticare qualcuno. Ma loro sanno quanto sono stati utili e indispensabili. 

 Un ringraziamento particolare va, però, al giornale on-line girodivite (www.girodivite.it) e all’editrice ZeroBook, per l’assistenza offertami durante la fase tecnica di progettazione e stampa del libro.  

 

 


Capitolo primo: Politica

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sindaci  

podestà, assessori, 

consiglieri comunali

dal 1860 al 2018

 


Abbreviazioni dei partiti

 






	Alleanza a Nova Milanese


	Al


	Partito dei democratici


	Pdd




	Alleanza nazionale


	An


	Partito democratico


	Pd




	Comunisti italiani


	Ci


	Partito democratico della sinistra


	Pds




	Democratici di sinistra


	Ds


	Partito liberale italiano


	Pli




	Democrazia cristiana


	Dc


	Partito nazionale fascista


	Pnf




	Democrazia proletaria


	Dp


	Partito popolare italiano


	Ppi




	Democrazia Libertà-Margherita


	Dlm


	Partito socialista democratico italiano


	Psdi




	Di più per Nova


	D+


	Partito repubblicano italiano


	Pri




	Fare per Nova


	Fpn


	Partito socialista di unità proletaria


	Psiup




	Forza Italia


	Fi


	Partito socialista italiano


	Psi




	Io lavoro per Nova


	Ilpn


	Partito socialista unitario


	Psu




	Italia dei valori


	Iv


	Per Nova con Barzaghi


	Pnb




	Lega nord


	Ln


	Per Nova con… cretamente 


	Pnc




	Liberi e Uguali


	LeU


	Polo della libertà


	Pdl




	Movimento 5 Stelle


	M5s


	Rifondazione comunista


	Rc




	Movimento sociale italiano


	Msi


	Sinistra unita per Nova


	Sun




	Noi con Andrea Romano


	Ncar


	Sole che ride


	Sr




	Nova 2000 per Colombo


	N2000


	Tutti insieme per Nova con Manzoni


	Tim




	Nova che cambia


	Ncc


	Unità a sinistra per Nova


	Usn




	Nova Ideale


	Ni


	Verdi alternativi


	Va




	Partito comunista italiano

 


	Pci

 


	Vivere Nova


	Vn












I Podestà di Nova Milanese

 

Il podestà era il titolare della più alta carica civile nel governo delle città dell'Italia centro-settentrionale durante il Basso Medioevo. 

Nei secoli successivi e fino al 1918 il termine fu impiegato per designare il capo dell'Amministrazione comunale, in particolare nei territori di lingua italiana soggetti al dominio dell'Impero austro-ungarico. 

Durante il regime fascista, gli organi democratici dei comuni furono soppressi e tutte le funzioni svolte in precedenza dal sindaco, dalla Giunta comunale e dal Consiglio comunale furono trasferite al podestà, che era nominato dal governo tramite regio decreto. Il podestà d'epoca fascista rimaneva in carica cinque anni con possibilità di rimozione da parte del prefetto oppure di riconferma oltre i cinque anni canonici. Questi i podestà di Nova: 

 

Beretta, Giuseppe – Nato a Cusano Milanino il 10 luglio 1894, ma abitante a Nova, è stato segretario del Pnf di Nova nel 1922 e, nel 1937, nominato, per qualche tempo, podestà in sostituzione di Achille Prada. È morto il 22 gennaio 1975. 

Prada, Achille – Nato a Nova Milanese il 2 aprile 1898, ingegnere e proprietario della omonima falegnameria di via Roma. Achille Prada, durante il periodo fascista, fu nominato podestà l’11 luglio 1926. Nel 1937 viene sostituito, per breve tempo, da Giuseppe Beretta. Ritorna podestà sino al 6 settembre 1941 quando si fa sostituire da Antonio Sartori. Pochi mesi dopo, riprende la carica e la mantiene sino al 3 novembre 1943 quando a Nova arriverà il commissario prefettizio Ugo Belitrandi. L’azienda di Prada, fondata dal padre nel 1878, ha prodotto mobili e, durante l’ultima guerra, barconi e ponti mobili per l’esercito. Nel 1960 ci lavoravano 60 persone. Poi, pochi anni dopo, la richiesta di fallimento e la conseguente chiusura dell’azienda. È morto a Bordighera il 17 marzo del 1965. 

Sartori, Antonio – Viene nominato podestà di Nova Milanese il 6 settembre 1941 in sostituzione di Achille Prada. 


I Commissari prefettizi

 

Il commissario prefettizio, nell'ordinamento italiano, indica l'organo monocratico di amministrazione straordinaria del comune o della provincia. È previsto dall'art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

È sempre un membro della Prefettura cui il Comune appartiene e viene inviato per gestire la normale e corrente amministrazione (quando ad esempio le forze politiche non riescono a trovare una intesa), Quando, invece, un Comune è sciolto per mafia, subentra una commissione straordinaria, composta da tre membri scelti fra funzionari pubblici e magistrati, in servizio o in quiescenza. A Nova Milanese ci sono stati, nel tempo, diversi commissari prefettizi:  

Memeo, Vincenzo nel 1911 

 

Turati, Riccardo dal 1923 al 1926 

 

Belitrandi, Ugo dal 1943 alla Giunta della Liberazione 

 

Palmiero, Mario e Ajello, Raffaele dal 1970 al 1971 

 

Iacontini, Francesca nel 2003 (Commissario straordinario) 


I sindaci di Nova Milanese dal 1860 al 2018





	1860 - 1862


	Marzorati Giuseppe 


	Moderato




	1862 - 1876


	Pogliani Gerolamo 


	Moderato




	1876 - 1882


	Vertua Lorenzo 


	Moderato




	1882 - 1896


	De Barzi Gerolamo 


	Moderato




	1896 - 1899


	Marzorati Marzio 


	Moderato




	1899 - 1902


	Cetti Giuseppe 


	Moderato




	1902 - 1903


	Vertua Lorenzo 


	Moderato




	1903 - 1910


	Ferrari Ardicini Alessandro 


	Conservatore




	1910 - 1911


	Beretta Achille 


	Conservatore




	1911 - 1914


	Vertua Lorenzo 


	Moderato




	1914 - 1917


	Pessi Carlo 


	Psi




	1917 - 1920


	Seregni Edoardo 


	Cattolico




	1920 - 1921


	Crippa Mario 


	Psi




	1921 - 1923


	Pessi Carlo 


	Psi




	1945 - 1962


	Fedeli Carlo 


	Psi




	1962 - 1970


	Spreafico Mario 


	Psi




	1971 - 1985


	Fedeli Giorgio 


	Psi




	1985 - 1990


	Colombo Antonio 


	Psi




	1990 - 1993


	Parma Renato 


	Pci




	1993 - 1999


	Barzaghi Laura 


	Dc




	1999 - 2003


	Brioschi Ermanno 


	Fi




	2003 - 2008


	Barzaghi Laura 


	Dc (poi Pd)




	2008 - 2013


	Barzaghi Laura 


	Pd




	2013 - 2018


	Longoni Rosaria 


	Pd




	2018 - 2022


	Pagani Fabrizio 


	Pd







 


Elezioni amministrative dal 1860 al 1923

Miscellanea degli eletti

Le prime elezioni comunali avvennero il 15 gennaio 1860. Di solito viene indicata la data del 30 maggio perché, negli archivi comunali di Nova, a quella data corrisponde il più antico verbale riguardante i consiglieri comunali. C’è da dire che è molto difficile ricostruire la nomina dei consiglieri comunali perché la legge dell’epoca prescriveva, periodicamente, il rinnovo di un quinto dei consiglieri comunali.

Dal 1860 al 1866, le elezioni amministrative si devono dunque ripetere nel luglio d’ogni anno per rinnovare di un quinto il Consiglio comunale e provinciale. È quello che è definito il “Decreto Rattazzi” dal nome di Urbano Rattazzi, ministro dell’Interno e della Giustizia, che in data 25 aprile 1859 riforma la Legge Elettorale del 17 marzo 1848. Fino al termine del secolo si continuerà a votare nel mese di luglio d’ogni anno per sostituire la scadenza naturale dei tre consiglieri eletti. 

Lo spirito della riforma prevedeva il ricambio di tre sulla base dei quindici eletti che avevano diritto di restare in carica cinque anni per completare il proprio mandato. Tuttavia per la bassa affluenza alle urne e per effetto del voto limitato all’interno del gruppo di consiglieri insediati nel gennaio 1860 con le amministrative del regno sardo-lombardo, in parte rinnovato con le elezioni italiane nel luglio 1861, chi era estratto a sorte e chi usciva poi alla scadenza quinquennale del suo mandato, era solitamente rientrante per mancanza d’altri candidati. 

L’unica volta che si tennero le elezioni amministrative generali fu nel gennaio del 1860, mentre successivamente gli eletti vennero suddivisi a sorte in cinque classi, ognuna delle quali doveva andare a rinnovo in un anno diverso. Gli appuntamenti elettorali potevano ovviamente dover supplire anche a casi di morte o dimissioni, ma in tal caso l'eletto proseguiva il mandato per il solo tempo restante a chi aveva sostituito. Le elezioni generali si sarebbero poi svolte solo in caso di commissariamento per incapacità di eleggere la Giunta. 

Gli elettori del 1860 non ricevevano la scheda al seggio. Dovevano portarsi da casa un foglietto con scritto a mano o a stampa “Unione alla Monarchia Costituzionale del Re Vittorio Emanuele” oppure uno recante la dicitura “Regno Separato”, piegarlo ed inserirlo nell’urna elettorale.

Il sistema elettorale era semplicemente quello del voto plurinominale illimitato: ogni elettore aveva la possibilità di esprimere tante preferenze quanti erano i consiglieri da eleggere. I candidati eletti erano ovviamente quelli più votati. 

Per quanto riguarda Nova Milanese, non raggiungendo i 3 mila abitanti, si dovevano esprimere 15 consiglieri, fra i quali andavano scelti 2 assessori.

Per votare, così come recita il decreto del ministro Rattazzi, era necessario:

1) avere compiuto 25 anni di età e sapere leggere e scrivere;

2) pagare un annuo censo non minore di lire italiane 40.

Naturalmente le donne non potevano votare. Indipendentemente dal censo pagato, potevano votare (ed essere eletti) tutta una serie di persone che svolgevano determinate professioni come farmacisti, professori, i membri delle accademie, funzionari, militari, membri degli Ordini equestri ecc. Insomma, tutti escluso i lavoratori, i contadini. 

Di molti degli eletti del periodo 1860-1923, non si hanno notizie anagrafiche certe. Un po’ per la tenuta degli archivi e un po’ perché alcune delibere, scritte a mano, sono risultate di difficile interpretazione. Una ulteriore ricerca presso l’Archivio di Stato di Milano, non ha dato i risultati sperati. Per questo motivo, rimandando una ricerca più approfondita solo di questa parte (1860-1923), ho preferito riportare solo dati certi. Spesso, in molti casi, solo il cognome e il nome in ordine alfabetico, indipendentemente dalla data di elezione.

La funzione di scrutatore per il rinnovo del quinto dei consiglieri comunali, veniva svolto dal vice parroco Ildebrando Lodi (o Todi).

 

Arosio, Edoardo – Nato a Nova Milanese il 14 febbraio 1888, è consigliere comunale socialista, quando, il 3 dicembre del 1922, viene istituita la prima scuola serale. Ha fatto parte del consiglio sindacale della Cooperativa Edificatrice Avanti. È morto il 5 maggio 1943. 

Berri, Giulio ‒ Di professione ingegnere è morto poco dopo l’elezione a consigliere comunale nel 1860. 

Besostri, Pietro ‒ Nato nel 1810. 

Bianchi, Angelo ‒ Nato a Nova Milanese nel 1810. 

Bianchi, Giuseppe ‒ 

Boffi, Giovanni – Nato a Nova Milanese nel 1872 (oppure il 30 marzo 1875), era in Consiglio comunale nel 1920 quando venne rieletto sindaco, il socialista Carlo Pessi. Assieme ad altri tre consiglieri della minoranza, sull’elezione di Pessi si era astenuto. È morto a Milano il 26 aprile del 1922 (oppure a Moncalieri-To) l’11 maggio del 1946. 

Bugatti, Agostino – Nato a Nova Milanese l’8 novembre 1889, è consigliere comunale, socialista, quando nel 1920 viene rieletto sindaco, Carlo Pessi. Ha fatto parte del collegio sindacale della Cooperativa Edificatrice Avanti. È morto il 2 febbraio 1923. 

Bugatti, Angelo ‒ 

Bugatti, Carlo ‒ Nato a Nova Milanese nel 1826. 

Bugatti, Erasmo ‒ Nato a Nova Milanese nel 1793. 

Bugatti, Giuseppe ‒ 

Canzi, Giuseppe – Nato a Nova il 12 luglio 1867, uno dei primi socialisti ad entrare in Consiglio comunale nel 1902 (assieme a Luigi Grimoldi) eletto con 103 voti. È morto il 14 agosto 1922. 

Caremi Pietro – Consigliere comunale dal 1883 al 1896, quando viene eletto sindaco Marzio Marzorati in sostituzione di Gerolamo De Barzi.  

Cattaneo, Enrico ‒ 

Cattaneo, Felice ‒ 

Cetti, Gerolamo – Fratello del sindaco Giuseppe, ingegnere, moderato, è stato assessore. Il 24 novembre 1895, si dimetterà dalla carica perché gli arriva in ritardo la convocazione del Consiglio comunale. Cetti abitava a Como. Nell’aprile 1913, dopo la morte del fratello Giuseppe, fu eletto sindaco, ma rifiutò l’incarico.  

Cetti, Giuseppe ‒ Sindaco moderato di Nova dal 1899 al 1902. Fu sua la decisione di costruire, nel 1901, la ►scuola elementare di via Roma (cap. 5). 

Conti, Cipriano ‒  

Crippa, Mario – Esponente socialista novese di rilievo, fa parte di quel Consiglio comunale (era assessore) che il 26 luglio del 1914, elegge il primo sindaco socialista Carlo Pessi e l’ha sostituito quando questi, nel maggio 1917, viene imprigionato per antimilitarismo. Nel luglio 1920, si dimetterà dalla Giunta assieme ad altri colleghi, per protesta nei confronti della sottoprefettura di Monza che voleva aumentare la tassa sul bestiame. È stato anche un acceso e anticlericale polemista dalle colonne del settimanale La Brianza.  

De Barzi, Gerolamo ‒ Nato a Milano nel 1819, nobile, è stato sindaco di Nova dal 1882 al 1896 e assessore. Si dimetterà il 31 agosto 1896. Al suo posto, Marzio Marzorati. È morto il 28 novembre 1898. 

De Ponti, Ferdinando – Consigliere comunale di orientamento moderato, viene eletto nel 1902 con 94 preferenze. Sindaco, in quell’anno, Lorenzo Vertua.  

Deponti, Antonio ‒ È il segretario comunale nel 1860. 

Deponti, Fedele – 

Deponti, Francesco ‒ Nato a Nova Milanese nel 1822. 

Elli, Pompeo (fu Carlo) – Nato a Nova Milanese il 27 maggio 1887, è stato consigliere comunale, per il Psi sin dal 1920. Il 31 ottobre di quell’anno, in qualità di consigliere “anziano”, ha diretto la seduta consiliare che ha rieletto Carlo Pessi. Nell’aprile 1945 sarà rieletto per il Psi. Ha fatto parte del Cln, fondatore della Cooperativa Autotrasporti Nova Milanese e del Circolo Socialista Giacomo Matteotti. Certamente uno degli esponenti socialisti più importanti di Nova. Nella sua osteria di via Garibaldi, si tenevano le riunioni antifasciste così come nell’osteria gestita da Alessandro Restelli chiamata, appunto, osteria dei Restelin e in quella di piazzetta Moronini gestita da Pietro Sironi. È morto il 24 settembre 1957. 

Fasola Giuseppe – Nato a Limbiate nel 1864, consigliere comunale moderato e assessore, nel 1912, nella Giunta guidata da Lorenzo Vertua. È stato uno dei fondatori della Cooperativa di consumo della energia elettrica di Nova. Nel 1931, diventa presidente della Commissione per il censimento della popolazione. È morto il 12 giugno 1932. 

Fedeli, Attilio – Esponente socialista, è nato a Nova e fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi e sarà lui a fare il comizio quando Pessi tornerà dal confino, nel marzo 1919.  

Figini, Giuliano – Nato a Nova Milanese il 6 settembre del 1888, è stato consigliere comunale nel 1922 quando, il 3 dicembre, l’Amministrazione comunale guidata da Carlo Pessi, decide di istituire la prima scuola serale pubblica. È morto il 17 gennaio 1975. 

Frigerio, Angelo ‒ Nato a Nova Milanese nel 1808. 

Galbiati, Angelo ‒ 

Galbiati, Luigi ‒ 

Galli, Natale – Nato a Nova Milanese il 16 dicembre 1889, era in Consiglio comunale nel 1922, quando il 3 dicembre di quell’anno, l’Amministrazione comunale guidata da Carlo Pessi, decide l’istituzione della prima scuola serale. Ha fatto parte del collegio sindacale della Cooperativa Edificatrice Avanti di Nova. Membro del Comitato di Liberazione nazionale (Cln), ha fatto parte della prima Giunta della Liberazione ed è stato uno dei fondatori della Cooperativa Popolare di Consumo. È morto il 6 dicembre 1949. 

Gargantini, Antonio ‒ 

Gatti, Angelo – Nato a Nova Milanese il 31 marzo 1877, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. È stato poi rieletto anche nel 1921. Ha fatto parte del collegio sindacale della Cooperativa Edificatrice Avanti di Nova. È morto il 20 luglio 1930. 

Gavazzi, Pio – Ingegnere, conservatore e moderato, nato a Milano nel 1848, è stato consigliere comunale di Nova nel 1902 e nel 1914. Faceva parte di quella famiglia Gavazzi proprietaria delle famose filande di Desio e di quello che poi diventò il Banco di Desio. Fu lui a chiamare le squadracce fasciste, nel 1921, per reprimere gli scioperi nelle sue fabbriche. A Nova fu uno dei consiglieri più assenteisti. Non a caso era l’unico consigliere assente quando fu nominato sindaco Carlo Pessi il 26 luglio 1914. È morto a Desio nel 1927. 

Gianotti, Angelo (di Carlo) – Nato a Nova Milanese nel 1848, è consigliere comunale moderato, e assessore della Giunta di Lorenzo Vertua dal 1903 al 1912. Fa anche parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. È stato uno dei fondatori della Cassa Rurale di Nova e della Cooperativa fra contadini. È morto il 3 dicembre 1925. 

Gianotti, Giuseppe ‒ 

Giovannini, Antonio – Esponente cattolico, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914 elegge il primo sindaco socialista Carlo Pessi. È stato fondatore e presidente della Cassa Rurale di Depositi e Prestiti di Nova nel 1928 e della Cooperativa agricola e di consumo S. Antonio di Nova. Era in Consiglio comunale anche quando venne rieletto sindaco, nel 1920, Carlo Pessi. Lui, assieme ad altri tre consiglieri della minoranza si era astenuto.  

Giussani, Giovanni ‒ 

Grimoldi, Angelo ‒ 

Grimoldi, Giuseppe ‒ 

Grimoldi, Luigi – Nato a Nova Milanese il 20 agosto 1878, uno dei primi consiglieri comunali socialisti (l’altro fu Giuseppe Canzi) eletto, con 92 preferenze, nelle elezioni del 1902. Nel 1904, con Carlo Pessi, fa parte della Società Mutua Operaia di Desio. Nel 1921, è stato uno dei fondatori della Cooperativa Edificatrice Popolare. È morto il 16 gennaio 1947. 

Isimbardi, Pietro ‒ 

Lecchi, Pietro ‒ 

Lentati, Pietro ‒ Nato a Nova Milanese nel 1817. 

Levati, Giuseppe – Nato a Nova Milanese il 7 dicembre 1880, fa parte di quel Consiglio comunale (era assessore) che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. È morto il 24 maggio del 1918. 

Lissoni, Andrea – Nato a Monza nel 1807 (la famiglia proveniva da Vedano), avvocato, abitante a Milano in via Monte Napoleone, 12 era un ricco proprietario terriero con possedimenti a San Bernardo. Nominato senatore del Regno nel 1864, sposò Giuseppa Pulici. Consigliere comunale di Nova nel 1902 come clerico-moderato con 97 preferenze, fece parte di quel Consiglio comunale che, il 26 luglio 1914, elesse Carlo Pessi primo sindaco socialista di Nova. È morto il 29 aprile 1878. 

Lissoni, Felino – Nato a Nova Milanese il 22 settembre 1875, fa parte di quel Consiglio comunale che, il 26 luglio 1914, elesse Carlo Pessi primo sindaco socialista di Nova. Nel 1926, ha fatto parte della Commissione per il commercio fisso e ambulante. È morto a Milano il 22 dicembre del 1946.  

Manzi, Luigi ‒ 

Mapelli, Andrea – Nato a Lomagna (Lecco) nel 1889, fa parte di quel Consiglio comunale che, il 26 luglio 1914, elesse Carlo Pessi primo sindaco socialista di Nova. È stato uno dei fondatori e presidente della Cooperativa agricola e di consumo S. Antonio. È morto il 29 settembre 1925. 

Marelli, Carlo ‒ 

Mariani, Luigi – Nato a Nova Milanese il 25 marzo 1886, fu uno dei socialisti novesi più importanti. Fondatore di cooperativa, contadino come il padre Vincenzo, Luigi Mariani abitava in vicolo De Barzi. Il 12 novembre 1910 sposò, a Bollate, Teresa Lecchi. È probabile che da quella data si trasferì in quel centro. Nel 1874 nel Consiglio comunale di Nova, c’erano due altri omonimi di Luigi Mariani. Uno di essi era nato a Nova nel 1824. 

Mariani, Martino – Nato a Nova Milanese nel 1846, fa parte di quel Consiglio comunale che, il 26 luglio 1914, elesse Carlo Pessi primo sindaco socialista di Nova. È morto il 3 luglio 1928. 

Marzorati, Giuseppe – È il primo sindaco di Nova. Di professione ingegnere, è restato in carica dal 1860 al 1862 quando muore. In quegli anni ci sono, a Nova, poco più di 2 mila abitanti e votano in 128.  

Marzorati, Marzio – Nato a Milano nel 1842, sindaco di Nova dal 1896 al 1898 quando viene sostituito da Giuseppe Cetti. A fine Ottocento, Nova non raggiungeva i 3 mila abitanti. È morto il 30 novembre 1904. 

Marzorati, Pio – Eletto consigliere comunale democratico nel 1902 con 129 preferenze (ma lo era già stato nel 1876), secondo solo al sindaco Lorenzo Vertua che prese 143 voti. Pio Marzorati fondò e fece parte di diverse cooperative novesi come la Cooperativa di consumo dell’energia elettrica, la Cooperativa di consumo popolare e responsabile della Società di mutua assicurazione del bestiame.  

Mauri, Achille ‒ Nato a Nova Milanese nel 1812 

Mauri, Luigi ‒ 

Merati, Giovanni ‒ 

Novati, Gasparre ‒ Nato a Nova Milanese nel 1806. 

Novati, Giovanni ‒ Nato a Nova Milanese nel 1817. 

Novati, Giuseppe ‒ Nato a Nova Milanese nel 1808. 

Orsenigo, Giosuè ‒ 

Pagani, Luigi – Nato a Nova Milanese nel 1865 (oppure il 27 dicembre 1876), fa parte di quel Consiglio comunale che, il 26 luglio 1914, elesse Carlo Pessi primo sindaco socialista di Nova. È morto il 12 maggio 1921 (oppure l’8 giugno 1936). 

Pagani, Mario ‒ Nato a Nova Milanese il 26 dicembre 1886, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista novese, Carlo Pessi. Eletto consigliere comunale per il Psi, è stato membro della prima Giunta della Liberazione. Fondatore della Cooperativa Edificatrice Avanti e della Cooperativa Popolare di Consumo. È morto il 7 gennaio 1962. 

Parma, Carlo – Nato a Nova Milanese nel 1848 (oppure il 16 aprile 1878), era in Consiglio comunale nel 1920 quando venne rieletto sindaco Carlo Pessi. Lui, assieme ad altri tre consiglieri della minoranza, si era astenuto. È stato uno dei fondatori della Cooperativa di Consumo e Agricola S. Grato. È morto il 18 marzo 1912 (oppure il 26 gennaio 1933).   

Pessi, Carlo – Nato a Nova Milanese il 4 aprile 1882, Carlo Pessi è stato uno degli esponenti socialisti più coraggiosi e in vista. Eletto sindaco il 26 luglio 1914, a 32 anni, si batte immediatamente contro la guerra e per questo destituito dalla carica, nel maggio 1917, e inviato al confino. Ritornato a Nova nel marzo 1919, viene accolto con una grande manifestazione di popolo. Viene rieletto sindaco dal 31 ottobre 1920 al 1923. Con Pessi si rompe la consuetudine di eleggere, quali primi cittadini, nobili, professionisti, industriali. Carlo Pessi è, infatti, ciabattino. Fu lui, il 23 luglio 1916, a dedicare una via a Paolo Mariani (cap. 2) e ad istituire, il 3 dicembre 1922, con voto unanime dei 15 consiglieri presenti, la scuola serale pubblica (cap. 5).  

Pessi, Carlo ‒ Nato a Nova Milanese nel 1804. Da non confondere con il più noto Carlo Pessi, sindaco di Nova nel 1914. 

Pogliani, Gerolamo – Nato a Nova Milanese nel 1800, è stato sindaco moderato novese dal 1862 al 1876. Nel 1873 ci sono, a Nova, 1.872 abitanti: nascono 96 bambini e ci sono 72 decessi. Si sono sposate 24 coppie.  

Prada, Innocente ‒ 

Pulici, Davide – Nato a Nova Milanese il 17 maggio 1871, socialista, era in Consiglio comunale nel 1922 quando, il 3 dicembre, è istituita la prima scuola serale pubblica. Ha fatto parte dei probiviri della Cooperativa Edificatrice Avanti. È morto il 20 gennaio 1929. 

Rossetti, Mosè ‒ Nato a Nova Milanese nel 1824. 

Sala, Carlo ‒ 

Scuratti, Pietro – Era in Consiglio comunale nel 1920 quando venne rieletto sindaco Carlo Pessi. Lui, assieme ad altri tre consiglieri della minoranza, si era astenuto. Ha fatto parte della commissione del censimento del 1931 ed è stato uno dei fondatori del Circolo Cooperativo Concordia.  

Scuratti, Samuele ‒ 

Silva, Francesco – Si sa molto poco di questo consigliere comunale, se non che è stato eletto nel 1912 con sindaco Lorenzo Vertua.  

Sironi, Giovanni – Nato a Nova Milanese il 15 gennaio del 1868, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. Sarà consigliere comunale anche nel 1921. È morto il 29 marzo del 1935. 

Tagliabue, Bassano – Nato a Nova Milanese il 17 settembre 1878, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. Assessore nel 1920, a luglio si dimetterà, assieme agli altri membri della Giunta, per protesta nei confronti della sottoprefettura di Monza che voleva aumentare la tassa sul bestiame. È morto l’11 maggio 1952. 

Tagliabue, Giovanni ‒ Socialista, era in Consiglio comunale nel 1922 quando, il 3 dicembre venne istituita la prima scuola serale pubblica. Ha contribuito a fondare il Circolo Socialista Giacomo Matteotti e la Cooperativa Edificatrice Popolare.  

Tagliabue, Giuseppe ‒ 

Tagliabue, Luigi – Consigliere comunale democratico, nel 1912, con sindaco Lorenzo Vertua. Ha fatto parte della Cassa di risparmio di depositi e prestiti di Nova ed è stato uno dei fondatori della Cooperativa agricola e di consumo S. Antonio.  

Tracq, Enrico – Viene eletto nel 1911, consigliere comunale socialista. Poco dopo passerà (per una questione di incarico di maestra della moglie), con grande scandalo, nelle file dei cattolici.  

Turati, Antonio – Nato a Nova Milanese nel 1860, fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. Sarà assessore anche nel luglio 1920 quando si dimetterà, assieme a tutti gli altri membri della Giunta di Nova, per protesta, nei confronti della sottoprefettura di Monza che voleva aumentare la tassa sul bestiame. È morto il 14 novembre 1937. 

Vaghi, Luigi ‒ 

Vaghi, Pietro ‒ Nato a Nova Milanese nel 1824. 

Vertua, Lorenzo – Nato il 16 novembre 1848, avvocato, moderato, è stato sindaco di Nova Milanese dal 1876 al 1882 e dal 1902 al 1903. Sarà ancora sindaco, dal 1911 ai primi mesi del 1914. È morto l’1 ottobre 1923. 

Viganò, Achille – Nato nel 1862, è stato consigliere comunale e assessore moderato, nel 1912, nella Giunta guidata da Lorenzo Vertua. È stato uno dei fondatori della Cooperativa di consumo della energia elettrica di Nova. È morto il 25 aprile 1939. 

Villa, Cesare ‒ Nato a Nova Milanese nel 1827. 

Villa, Giovanni – Nato a Nova Milanese il 24 giugno 1878 (oppure nel 1887), fa parte di quel Consiglio comunale che il 26 luglio 1914, elegge il primo sindaco socialista, Carlo Pessi. Verrà rieletto nel 1921. Ha fatto parte dei probiviri della Cooperativa Edificatrice Avanti di Nova. È morto il 15 marzo 1949 (oppure il 26 giugno 1953). 

 

 


La prima Giunta della Liberazione 30 aprile 1945

 

Il 30 aprile 1945 s’insedia, a Nova Milanese, la prima Giunta della Liberazione, nominata dal Cln (Comitato di liberazione nazionale) nelle persone di 

Carlo Fedeli, sindaco 

Pietro Sironi, vicesindaco ⃰   

Consiglieri: Augusto Biolcati, Tullio Carrara, Emilio Crippa, Pompeo Elli, Giuseppe Gianotti, Carlo Ghioni, Natale Galli, Enrico Lissoni, Mario Pagani, Ernesto Pinazza 

 

Comitato di Liberazione di Nova

Oltre ai componenti della prima Giunta, il Comitato di Liberazione nazionale di Nova è così composto:

Edgardo Zavattoni, medico, indipendente 

Virginio Cugini, meccanico, comunista 

Mario Corti, operaio gommaio, democristiano 

Carlo Zappa, meccanico, socialista 

 

 

I responsabili delle Organizzazioni

Felice Beretta, Corpo volontari della libertà 

Melania Mangili, Unione difesa della donna 

Emilio Vanzati, Fronte della gioventù 

Giuseppe Gianotti, Comitato dei contadini 

 

⃰ Sironi, Pietro ‒ Nato a Nova Milanese il 22 giugno 1897, è stato vice sindaco della prima Giunta della Liberazione. Fondatore della Cooperativa Autotrasporti, del Circolo Cooperativo Concordia e presidente della Cooperativa Concordia Case. Nella sua osteria di piazzetta Moronini, si ritrovavano esponenti dell’antifascismo novese. È morto il 7 marzo del 1965. 

N.B. ‒ I dati degli altri membri della Giunta della Liberazione eletti in Consiglio comunale, si trovano nell’anno di corrispondenza della loro elezione. 

 

Elezioni amministrative (21
aprile) 1946 – 1951

sindaco: Carlo Fedeli (Psi-Pci) 

 

Caimi, Giovanni
(fu Fedele) – Nato a Nova Milanese il 19
novembre del 1896, è stato eletto consigliere comunale, socialista.
È stato anche presidente della
Cooperativa S. Antonino. È morto il 31 maggio
1974. 

Colombo, Achille
(fu Pietro) – Nato a Milano il 26 novembre
1901, viene eletto consigliere comunale, per la Dc. Ha partecipato alla fondazione del Circolo
Cooperativo Concordia e anche della Cooperativa Concordia Case.
Rieletto come indipendente, nel 1951, ha fatto parte, nel 1954,
della prima commissione per il Piano regolatore. È emigrato da
Nova. 

Corti, Mario
(fu Enrico) – Nato a Nova Milanese il 18
aprile 1902, ha fatto parte del Cnl (vedi cap. 3) ed è stato
consigliere comunale dal 21 aprile 1946 al 1956. Esponente
di spicco della Dc, ha partecipato
alla fondazione della Cooperativa Autotrasporti Nova Milanese, del
Circolo Cooperativo Concordia e della Cooperativa Concordia Case.
Nel luglio 1956 viene eletto membro della prima commissione
dell’Eca. È morto il 2 giugno 1958. 

Crippa, Pietro
(fu Giuseppe) – Nato a Nova Milanese il 22
agosto 1898, viene eletto consigliere comunale per il Pci. È stato
uno dei fondatori della cooperativa Circolo Famigliare Martiri
della Libertà e della Cooperativa Edificatrice La Proletaria. È
morto il 5 luglio 1954. 

De Ponti, Francesco
(di Silvio) – Nato a Nova Milanese il 19
marzo 1917, sarà eletto consigliere comunale repubblicano. Fu
rieletto, ma nelle file della Dc, nel 1956. Nel 1955 è stato
presidente del Soccorso invernale. È morto il 19 marzo
1980. 

Elli, Pompeo
(fu Carlo) – Nato a Nova Milanese il 27
maggio 1887, è stato consigliere comunale, per il Psi sin dal 1920.
Il 31 ottobre di quell’anno, in qualità di consigliere “anziano”,
ha diretto la seduta consiliare che ha rieletto Carlo
Pessi. Nell’aprile 1945 sarà rieletto per il
Psi. Ha fatto parte del Cln, fondatore della Cooperativa
Autotrasporti Nova Milanese e del Circolo Socialista Giacomo Matteotti. Certamente uno degli
esponenti socialisti più importanti di Nova. Nella sua osteria di via Garibaldi, si tenevano le
riunioni antifasciste così come nell’osteria gestita da
Alessandro Restelli chiamata,
appunto, osteria dei Restelin
e in quella di piazzetta Moronini gestita da
Pietro Sironi, vicesindaco della
Liberazione. È morto il 24 settembre
1957. 
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